Di seguito troverete un brevissimo riassunto su Pascoli, delle sue poesie (oggetto delle lezioni) ed un test 
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1) Pascoli è un poeta:
a) Decadente;
b) Verista;
c) Naturalista.
2) Per “poeta fanciullo” Pascoli intende che:
a) Il poeta deve scrivere le sue poesie immaginandosi che solo un pubblico di fanciulli possa leggerle;
b) Nell’animo del poeta vive l’anima di un fanciullo;
c) Solo un fanciullo è in grado di apprezzare realmente la meraviglia della poesia.
3) Pascoli è il poeta:
a) Delle “grandi cose”;
b) Delle “grandi e piccole cose”;
c) Delle “piccole cose”.
4) La raccolta più famosa di Pascoli si intitola:
a) Le Georgiche;
b) Myricae;
c) Odi Barbare.
5) Nelle poesie Temporale, Il lampo e Tuono l’atmosfera è:
a) Serena
b) Festosa;
c) Cupa.
6) Pascoli usa numerosi:
a) Fonosimbolismi;
b) Costrutti allegorici;
c) Effetti dinamici.
7) Pascoli fa uso di molte:
a) Parole arcaiche;
b) Costruzioni paratattiche;
c) Onomatopee.
8) Il “nido” pascoliano rimanda:
a) Al mondo animale;
b) Alla famiglia;
c) Al lavoro umano.
9) Nelle poesie Temporale, Il lampo e Tuono non si trova mai un riferimento:
a) Cromatico;
b) Alla pioggia;
c) Fonico.
10) Quale evento condizionò particolarmente la vita di Pascoli?
a) La perdita del figlio;
b) Il suicidio della madre;
c) L’assassinio del padre.
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ottocento
Giovanni Pascoli e 1a fine dell’Ottocento

con la fine dell'Ottocento si affievolisce 1a corrente
alla descrizione oggettiva della realt3 (verismo)
le profondita dell’animo umano.

Il Simbolismo si sviluppa soprattutto in Francia, ed & legato a grandi nomi come quelli di Charles

1Biaudelalrf5, Paul Verlaine, Arthur Rimbaud. In Italia Uesponente piu apprezzato & Giovanni Pasco-

La poesia di Giovanni Pascoli (1855 - 1912)
la sfiducia netla scienza come strumento di inter
aun “fanciullino”

verista, e va affermandosi il Simbolismo che
preferisce, attraverso l'uso di simboli, descrivere

e carica di valenze allusive e simboliche, e riflette
che by L0, pretazione della realta. Pascoli paragona il poeta
cerca di cogliere i significati misteriosi del mondo. La sua poesia rimanda

“nido” i i : .o X . ) . .
Spesso al filo domestico, che induce sentimenti di bonta e solidarieta, evitando rabbie e osti-
lita, e porta 1l poeta ad un vero e proprio sentimentalismo.
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Il lampo = -

Temporale

Un bubb.oho,1 1fmtan0 E cielo e terra si mostro qual era:
Rosseggia? lorizzonte, la terra ansante, livida, in sussulto,
come a}ffocatoa, a mare; il cielo ingombro!?, tragico, disfatto?:
nero d-1 pece, a monte, bianca bianca nel tacito tumulto?

straFc1 di nubi chiare: una casa appari spari d'un tratto;

tra il nero un casolare: come un occhio, che, largo, esterrefatto,
un’ala di gabbiano. s'apri si chiuse, nella notte nera.

1 rumore sordo del tuono - 2 si fa rosso - 3 infuocato 1 coperto di nubi - 2 sconvolto - 3 momento di silenzio
che seque il tuono

Tuono

E nella notte nera come il nulla,

a un tratto, col fragor d'arduo dirupo

che frana, il tuono rimbombo di schianto:
rimbombg, rimbalzd, rotold cupo,

e tacque, e poi rimareggio rinfranto,

e poi vani. Soave allora un canto
s'udi di madre, e il moto di una culla.

(Tratti da Giovanni Pascoli, Myricae, Mondadori 1943)

Commento

In queste liriche tratte dalla raccolta Myricae (1903) l'atmosfera & sospesa, a volte magica. I
temi calcano 'angoscia del vivere che si riflette nei fenomeni naturali, e il nido & l'unico ri-
fugio possibile benché precario. Tuono, temporale e lampo rappresentano la tempesta psico-
logica che affligge il poeta, essi incombono da lontano come una minaccia, ma non sfogano
mai con la pioggia.

La struttura metrica e lo schema delle rime sono praticamente gli stessi (ballata in endeca-
sillabi); il linguaggio, fortemente innovativo, é ricco di fonesimbolismi. Il fonosimbolismo
e la proprieta dei suoni linguistici di evocare, mediante le loro qualita acustiche, il significa-
to stesso (per esempio: ghirigoro, goffo, zig zag) ed offrire una serie di impressioni rapide di
tipo visivo, cromatico e uditivo.





